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Merìtatissimo successo degli abruzzesi che hanno a lungo dominato 

La matricola Pescara liquida 
gli spenti 
liguri: 1-0 

Una «zampata» dì Nobili piega i rossoblu inca
paci di reagire • Molti i perìcoli corsi da Girardi 

La capolista supera nettamente l'Arezzo (2-0) 

NUOVO SAGGIO DI BRAVURA 
DELLA COMPAGINE DI CADE 

MARCATORI: Sirena al 30* e 
Luppl al 33* del primo tem
po. 

VERONA: Giacomi 6; Caspa-
rini 7, Sirena 8; Madilè 7, 
Cattaneo 7. Cozzi 7; Doinen-
ghini 8, Mazzanti 7, Luppi 
8 (dal 40' s.t. Turini s.v.), 
Franzot 7, Zigoni 8. 12. l)a 
Pozzo, 13. Taddei. 

AREZZO: Candussi 7; Maggio
ri 6. Vergani 7; Righi 6, 
Marini 6, Zazzaro 7; Tombo
lato 5, Casone 7, Di Prete 5, 
Odorizzi 5, Villa 5. 12. Fer
retti, 13. Papadopulo, 14. 
Cipriani. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia, 7. 
NOTE: terreno soffice, tem

peratura quasi primaverile, 
spettatori 22.246 di cui 14.363 
paganti per un incasso di 30 
milioni 501.000 lire. 

SERVIZIO 
VERONA, 3 novembre 

Strano personaggio davve
ro il presidente Garonzi. Il 
« suo » Verona vince e con
vince contro l'Arezzo e lui tro
va ancora da ridire. Questa 
volta se la prende con Cade, 
reo d'aver sostituito a cinque 
minuti dal termine Luppi con 
Turini. « Ora mi trovo costret
to a pagare il premio partita 
anche al tredicesimo — sbot
ta il presidente — e va a fi
nire che mi ritrovo sul lastri
co... ». 

Non fosse per le note po
lemiche di questi ultimi gior
ni, prenderemmo le parole di 
Garonzi per una battuta: ma 
nel contesto della « guerra dei 
premi » con minaccia di scio
pero dei giocatori, la precisa

zione del presidente suona a 
monito per quanti vorrebbero 
costringerlo ad allentare i cor
doni della borsa. 

Per quanto ci riguarda di
ciamo soltanto che 30 milio
ni di incasso fatti registrare 
quest'oggi contrastano netta
mente con ì piagnistei econo
mici della società. 

Ma veniamo all'incontro. Il 
Verona visto contro l'Arezzo 
non ha smentito le attese: 
squadra dal gioco piacevole ed 
arioso che attua schemi fun
zionali e mai monocordi, po
tendo vantare tra le sue lila 
individualità tecniche di sicu
ro valore quali Domenghini, 
Zigoni Luppi e Sirena su tut
ti. « Questa non è certo una 
squadra da serie B » erano : 
commenti in tribuna, suffra
gati del resto da una presta
zione collettiva di squadra 
quanto mai autoritaria. In sin
tesi: difesa decisa, centrocam
po mobilissimo e punte intra
prendenti, quanto basta per 
creare seri fastidi ad un Arez
zo ordinato, ma quasi mai lu
cido in fase di interdizione e 
di rilancio. • 

Un incontro praticamente a 
senso unico, col Verona asso
luto padrone del campo per 
quasi tutto il primo tempo e 
parte della ripresa. Nell'Arez
zo sono piaciuti Casone, per 
l'eleganza del tocco e per al
cune aperture geniali, e Mag-
gioni, atleta generoso e mai 
domo. Per il resto note di 
mediocrità, specie in attacco 
con Villa a far da comparsa 
e con Di Prete confusionario 
assai. 

Comunque, la squadra va ri

vista in altre occasioni certa
mente meno proibitive che 
non la trasferta di Verona. 
Per gli uomini di Cade, si trat
ta soltanto di continuare su 
questa falsariga tecnica di 
assoluto rilievo. 

Cronaca. Inizio in sordina 
del Verona, con l'Arezzo che 
controlla agevolmente la si
tuazione infoltendo il centro
campo. Il risveglio dei giailo-
blù arriva al 25': Luppi spara 
a rete un cross di Zigoni; Zaz
zaro rinvia fortunosamente di 
testa a portiere battuto. E 
qui inizia lo show col Verona 
che sciorina calcio di lusso e 
al 30' perviene al gol su fan
tastico galoppata di Sirena 
che a tre quarti di campo ri
ceve la palla da Luppi, drib
bla un paio di avversari, en
tra in area e batte l'accorren
te Candussi superandolo sul 
tempo. Ora i locali dilagano 
su un Arezzo frastornai ol
tre ogni logica aspettativa. 11 
raddoppio arriva al 33' su stu
penda azione corale d'attac
co. Zigoni riceve sulla sini
stra, evita Maggioni, ritarda 
volutamente un servizio al 
centro consentendo a Luppi 
di rinvenire da lontano; poi 
lo « pesca » con un cross ta
gliato che inganna tutti ma 
non Luppi il cui tiro si insac
ca sulla sinistra del pur bra
vo Candussi. 

L'incontro termina prati
camente qui. La ripresa offre 
solo occasioni sprecate dal Ve
rona che gioca per diverti
mento contro un Arezzo di
sarticolato nel gioco e psico
logicamente distrutto. 

Antonio Bordin 

MARCATORE: Nobili al 35' 
del p.t. 

PESCARA: Cimpiel 7; De Mar
cili 6+, Bertuolo (>; Santuc
ci 7-" , Ciampoli 6, Rosati 7 
(dal 57' Ciantella 6); Penna
ti 6, Lopez 7, Serato 7, No
bili 7,5, Marchesi 6 (12. Ven
tura; 14. Ballarin). 

GENOA: Girardi 5; Rossetti 
6. (dal 55' Rizzo 5,5), Mosti 
K; Bittolo 7+, Rosato 7, Del
la Bianchina 5; Perotti 6, 
Arcoleo 5.5, Pruzzo 6 + , 
Chiappara 5,5, Martini 6 (12. 
Lonardi; 13. Mutti). 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 7. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni, giornata di sole, 
t e m p e r a t u r a primaveri
le. Stadio ricolmo: circa 20 
mila gli spettatori, incasso 
di 48.964.000 lire (più 5 mi
lioni 600.000 di quota abbo
nati). Ammoniti Santucci e 
Mosti. Calci d'angolo 8-6 per 
il Pescara. Sorteggio antido
ping negativo. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 3 novembre 

Il Genoa ricade e lo stadio 
si scioglie in un tripudio di 
bandiere biancazzurre. Non 
che qui ce l'abbiano coi li
guri, figuriamoci, solo che 
per la matricola abruzzese 
questo Genoa sta diventan
do graditissimo donatore di 
sangue. Sconfitto a Marassi 
iìi Coppa Italia, battuto og
gi all'Adriatico. Sulla prima 
batosta era stato steso un 

Perugia e Catanzaro rimangono sullo 0-0 

Gioco accanito 
ma niente reti 

Difesa « a muro » dei calabresi aiu
tati nel finale anche dalla fortuna 

PERUGIA: Marconcini 8; Nap
pi 6, Raffaelli 7,5; Petraz 7, 
Frosio 7, Picclla 7; Marchei 
7. Curi 6,5, Sollier 6, Vanni
ni 7, Pellizzaro 6 (dal 21' 
del s.t. Scarpa). 12. Ricci, 
13. Sabadini. 

CATANZARO: Pellizzaro 8; Si-
lipo 7, Ranieri 7; Vignando 
5, Maldera 8. Vichi 7; Ar
bitrio 5, BanelLi 7, Spelta 
7. Braca 7, Palanca 7 (dal 
43' del s.t. Memmo). 12. Di 
Carlo, 14. Garito. 

ARBITRO: Riccardo Lattan-
zi di Roma, 7. -

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 3 novembre 

Un risultato a occhiali che 
una volta tanto non e stato 
sinonimo di noia. Anzi il pri
mo tempo ha offerto uno spet
tacolo coi fiocchi su tutti e 
due i fronti. Era un botta 
e risposta continuo: alla mag
giore pressione del Perugia 
faceva riscontro una maggiore 
pericolosità del Catanzaro. Ma 
quel che più conta, il gioco 
era velocissimo, spesso di pri
ma, elegante e corretto. 

Le squadre erano ambedue 
ben guarnite a centrocampo; 
perciò raramente i palloni an
davano sprecati. I giailorossi 
si davano da fare maggior
mente col contropiede e ci 
volevano due capolavori di 
Marconcini per deviare in cor
ner altrettante staffilate di 
Palanca. 

Il Perugia macinava gran 
gioco, ma contro la difesa o-
spite c'era poco da fare. Co
si ì maggiori pericoli non 
erano portati dalle punte, ma 
da Vannini, sempre effica
ce di testa, e da Raffaelli, 
che al 28' costringeva il portie
re Pellizzaro a emulare il suo 
collega di parte perugina. II 
tempo si chiudeva comunque 
con l'impressione di una su
periorità netta delle difese su
gli attacchi: 

La ripresa aveva una fisio
nomia assai diversa. Le squa
dre avevano speso molto e il 
ritmo calava bruscamente. Ma 
anche dal punto di vista tat
tico la trasformazione si fa
ceva sensibile. Il Catanzaro si 
poneva sempre più in difesa, 
soddisfatto evidentemente del
lo 0-0. Il Perugia si gettava al
l'arrembaggio, ma con scarsa 
chiarezza di idee. 

Gli spazi amplissimi lascia
ti dagli uomini di Di Marzio 
invitavano a buttarsi in avanti 
e così tutti gli schemi presta
biliti andavano a farsi bene
dire. Diventava un batti e ri
batti contro una difesa che 
sembrava un muro e non com
metteva un errore. 

Qualcosa cambiava a meta 
tempo con l'ingresso di Scar
pa. Il suo gioco si integrava 
con quello di Marchei molto 

meglio di quanto non riuscis
se a fare Pellizzaro (annota
zione questa che Castagner do
vrà tener presente per il fu
turo). Nell'assalto finale la 
buona sorte decideva di da
re una mano ai calabresi. Si, 
era al 43' quando Scarpa con
cludeva una mischia furibon
da con un tiro dal basso ver
so l'alto. Pellizzaro era bat
tuto, ma la palla si stampava 
sull'incrocio dei pali. 

Roberto Volp i 

L'Alessandria fermata dal Parma (0-0) 

Grigi sciuponi: 
ancora un pari 
I piemontesi macinano una gran mole d i gioco 

ma non riescono a segnare - In for tun io a Baisi 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera II 6, Di Brino 7, 
Vanara 7, Barbiero 6, Co
lombo 6; Manueli 6, Volpato 
7. Baisi 5 (FranceschelH dal 
60*, 5), Dalle Vedove 6, Dol-
so 7. (12. Croci, 14. Unere). 

PARMA: Bertoni 7; Mantova
ni 6, Ferrari 6 (Andreoli dal 
65', 6); Andreuzza 6, Bene
detti 7, Colonnelli 6; Corbel
lini 7, Morra 6, Bonci 6, Ba
dati 7, Baroni 5. (12. Bene-
\elli, 14. Volpi). 

ARBITRO: Frasso di Caputi. 

Era in vantaggio la Sambenedettese 

Brindisi al galoppo 
nella ripresa (4-1) 

MARCATORI: Simonalo (S) 
al 37' del p.t.; Boccolini (B) 
al 3 \ Marino (B) al 7', Ma-
gherini (B) al 30', Vecchie 
(B) al 42' della ripresa. 

BRINDISI: Di Vincenzo 5; 
Sensibili» 5, Vecchie 6,5; Fon
tana 6. Zagano 6, Liguori 6,5 
(dal 76' Mei, s.v.); Chiaren-
za 6. Rufo 6. Marino 7, Ma
gherini 8, Boccolini 7 (12. 
Novembre, 14. Marmo). 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 5 (dal 76' Martina, 5); 
Catto 6, Agretti 6; Marchini 
6. Amorini 6. Castronaro 6; 
Ripa 6^, Bianchini, s.v. (dal 
16' Berta. 6). Giumenti fi. 
Simonato 64, Basìlico 6 (14. 
D'Aleno). 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 3 novembre 

Vittoria del Brindisi che ha 
battuto la Sambenedettese per 
4-1, dopo aver chiuso in svan
taggio di un goal ti primo 
tempo. Il punteggio altisonan
te, non nasconde però i difetti 
dell'undici locale il quale gode 
ora dei rinforzi autunnali che 
in verità oggi hanno fatto il 
loro esordio con risultati po
sitivi. 

Nonostante la grossa pro
va di Magherini che ha dato 
lucidità e movimento al cen
trocampo, e di Liguori che 
finché lo ha sorretto il fiato 
ha fatto da legame tra difesa 
e centrocampo, dopo i primi 
15' iniziali, il Brindisi è stato 
alla mercè delta Sambenedet
tese che ha infatti chiuso in 
vantaggio il primo tempo. 

In difesa gli sbandamenti 
sono notevoli e una mano in 

questo senso la dà Sensibi
le che troppo spesso dimen
tica i suoi compiti difensivi 
(e oggi Ripa troppo spesso è 
stato in condizioni di detta
re l'ultimo passaggio), men
tre Di Vincenzo spesso guar
da con molta sufficienza i 
tiri avversari (il goal che ha 
preso non era imparabile). 

Della Sambenedettese si può 
dire che è squadra volonte
rosa e veloce, ma niente di 
più, con buone individualità 
come Ripa e Simonato. La di
fesa ha sbandato paurosa
mente. in particolare Miglio
rini. apparso insicuro e fuo
ri posizione. 

Per la cronaca ci limitiamo 
ai gol. Al 37' la Samb va 
in vantaggio Azione Ripa. Ca
stronaro. Simonalo il cui tiro 
anticipa Di Vincenzo uscito 
m ritardo. Nel secondo tem
po, in apertura, il Brìndisi pa
reggia. Chiarenza evita Agret
ti, crossa per Boccolini che 
con un bel tiro a parabola 
(forse deviato da un difenso
re) scavalca Migliorini. Secon
da rete: al 7' Magherini conqui
sta una patta a centrocampo 
e lancia Boccolini. Breve cor
sa e passaggio in profondità 
per Marino. Migliorini esce 
sui piedi del centrattacco ma 
non trattiene il pallone. Mari
no lo riconquista e manda 
in rete battendo sul tempo 
Marchini. 

Al 30' segna Magherini su 
calcio piazzato dopo aver ri
cevuto il pallone da Boccoli
ni; al 42' chiude le marcature 
Vecchie che, da fuori area, 
inganna Martina subentrato a 
Migliorini. 

Palmiro De Nitto 

NOTE: calci d'angolo 8-4 per 
l'Alessandria. Ammoniti Vana
ra (Alessandria), Colonnelli e 
Andreuzza (Parma). Espulso 
Baroni all'85' per scorrettezze. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, 3 novembre 
Ennesimo pareggio casalin

go dell'Alessandria la quale 
pur macinando un gran gioco 
in fase di costruzione non rie
sce a concretizzare la sua su
periorità a suon di reti. Con
tro il Parma, rivelatosi un 
complesso omogeneo ma non 
fuori della portata dei grigi, 
i locali possono solo ramma
ricarsi di avere colpito una 
traversa con Baisi e mancato 
un gol quasi fatto se Fran
ceschelH non avesse tirato 
precipitosamente sul portiere 
ospite un facile pallone. Poi 
si può dire che i grigi si so
no a mangiate » altre occasioni 
facili, per cui si può arguire 
e ribattere che manca loro la 
punta in grado di sfruttare 
adeguatamente il gioco dei 
compagni di centro campo. 

L'inizio della gara è stato 
favorevole ai locali e nei pri
mi minuti i grigi sono anda
ti vicinissimi al gol ma pri
ma Maldera e poi Volpato 
hanno sbagliato o meglio sbuc
ciato incredibilmente palle-
gol. Poi il Parma si è fatto 
pericoloso con Corbellini che 
obbliga Pozzani a un diffici
le intervento. Quindi al 17' 
Baisi su ottimo passaggio di 
Vanara a pochi passi da Ber
toni, ormai fuori causa, spa
ra a rete una cannonata ma 
colpisce la traversa: forse un 
tiro meno forte ma dosato a-
vrebbe potuto sortire miglior 
fortuna e portare i grigi in 
vantaggio. 

La ripresa del gioco non ha 
cambiato fisionomia e nel pri
mo quarto d'ora l'Alessandria 
deve sostituire Baisi vittima 
di un serio incidente (il gio
catore è stato ricoverato in 
ospedale per la doppia frattu
ra della tibia: dovrà restare in
gessato per un mese e poi un 
altro mese a riposo) con Fran-
ceschelli. 

AI 20' è il parmense Bonci a 
fallire una facile occasione, 
mentre i grigi continuano a 
macinare gioco e Dolso si fa 
applaudire per alcune sue a-
zioni; il Parma si difende con 
ordine e cerca di alleggerire 
la pressione con veloci contro
piede ben contenuti dalla di
fesa alessandrina. Alla mezz'o
ra e FranceschelH a fallire una' 
facile occasione sparando sul 
portiere che gli era uscito in
contro mentre era solo in a* 
rea. A pochi minuti dalla fine 
viene espulso Barone del Par
ma per un brutto fallo su Vol
pato in azione non di gioco. 

Lino Vignoli 

velo di silenzio, su quella o- ' 
dierna si innesta invece una 
domanda. Domanda legitti
ma, come legittima è sta*a 
la vittoria del rapido ed in
traprendente e generoso Pe
scara. La domanda, dunque: 
ti Genoa sta autoridiìnensio-
nandosi dopo la clamorosa 
partenza sprint, oppure sta 
semplicemente attraversando 
un periodo delicato? La ri
sposta giusta potrebbe tro
varsi a metà strada, ma è 
certo che il Genoa ha solle
vato varie perplessità. 

Una. che è probabilmen
te la più importante poiché 
si è accompagnata alla bru
sca sterzata avvenuta poco 
dopo la mezz'ora nel film 
della partita, riguarda l'at-

' teggiamento psicotattico del
la squadra. Cercheremo di 
spiegarci dicendo che il Ge
noa aveva incominciato com
portandosi come può farlo 
una formazione imbottita di 
vecchi marpioni e perciò gon
fia di esperienza, mentre se 
ima dote difetta a questo Ge
noa è quella del navigatore 
rotto a tutte le intemperie. 

Così, un Genoa, che minu
to dopo minuto stava forse 
illudendosi di poter control
lare la partita senza incor
rere in pericolosi sbandamen
ti, o comunque senza accu
sarli più di tanto; un Genoa 
che aveva fatto un po' orec
chie da mercante ai campa
nelli d'allarme suonati do
menica scorsa a Taranto — 
dove per « spiegare » la sec
ca sconfitta s'era pressoché 
limitato a tirare in ballo l'in
completezza dei ranghi — e 
che qui aveva creduto di po
ter contenere e. ftfibrjoHari 
l'offensiva di un Pescara che 
malgrado le assenze dei suoi 
«polmoni» Pirold e Zucchi-
ni ha confermato di saper 
manovrare efficacemente, 
con puntiglio e con lucidi
tà a tutto ' campo un Ge
noa. insommu. apparso un 
tantino presuntuoso fors'an-
che perchè alle puntate del 
Pescara aveva saputo ribat
tere con prontezza per quasi 
mezz'ora. 

Le botte e risposte fra il 
laborioso ed umile Pescara 
e il Genoa pseudoscaltro ave
vano fatto registrare soprat
tutto una palla-gol frettolo
samente sprecata da De Mar
chi (schiacciata di testa da 
non più di tre o quattro 
metri, su invito di Nobili, col 
risultato di vedere alzarsi di 
una spanna oltre la traver
sa una sfera che diversamen
te colpita avrebbe potuto in
filarsi alle spalle di Girardi) 
e due interventi di Cimpiel 
su Pruzzo e un « vuoto » del 
portiere pescarese (20'. su 
cross di Arcoleo) che lo 
stesso Pruzzo e il fluidifi
cante Mosti non riuscivano a 
sfruttare. 

Nel frattempo, al vivace 
Pescara che aveva in Santuc
ci. Nobili. Lopez e finan-
co nel libero Rosati (poi u-
scito per una contrattura al
la coscia sinistra) gli uomi
ni capaci di imprimere spin
ta e continuità al lavoro 
biancazzurro. si era opposto 
un Genoa abbastanza disin
volto. pronto a chiudersi co
si come a presentarsi in con
tropiede. > 

Questa, forse, l'errata « ri
flessione» che portava il Ge
noa 'a ritenersi in grado di 
isterilire gli sforzi vigorosi 
della squadra di casa. Era in 
arrivo, invece, la mazzata de
cisiva. Al 27' Lopez sguscia
va in area per raccogliere 
una palla trattata da Rosati 
e Serato. benedire un'inde
cisione di Della Bianchina e 
scagliare il cuoio nello spec
chio a mezz'altezza, dove Gi
rardi arrivava con un gran 
volo per deviarle in corner. 

Al 29' «liscio» del me
desimo Della Bianchina da
va via Ubera all'irrompente 
Rosati che sfiorava il palo 
con una violenta botta. Era 
l'anticamera della capitola
zione. che giungeva di li a 
poco. Al 35' Lopez, a metà 
campo, toglieva la palla allo 
incerto Chiappara, la con
trollava con abilità e l'allun
gava a Nobili, a pochi me
tri dall'area di rigore ligu
re. Nobili, la cui qualità di 
« tuttomancino » i conosciu
ta anche dai sassi, lasciava 
partire un tiro di destro che 
sorprendeva tutti, Girardi 
compreso. 

La palla, infatti, viaggiata 
rasotèrra e angolatissima pe
rò lenta come il passo di un 
novantenne, e s'infilava bef
fardamente sulla sinistra del 
guardiano rossoblu, che l'a-

•veva decisamente battezzata 
per il fondo campo anziché 
per il fondorete. < 

Beffarda ma non ingiusto, 
la palla del successo pesca
rese, come anche il resto del 
match avrebbe ribadito, mal-
grado lo scontato, lungo ma 
vano inseguimento tentato 
dal Genoa dopo il riposo. 

Giordano Mar io l i 

Il Palermo conquista un punto meritato (1-1) 

Un gran gol di Bertuzzo 
non basta ai bresciani 

, * * • # -

BRESCIA-PALERMO — Bertuzzo (seminascosto), il giocatore più conteso nel mercatino di ottobre, 
porta in vantaggio il Brescia: vano l'estremo tentativo di Vianello. 

I l NOVARA PAGA UNA TATTICA ECCESSIVAMENTE DIFENSIVISTICA (2-0) 

Doppietta della Spai 
dopo un'ora di noia 
Gioco fiacco dei ferraresi per tutto il primo tempo, 
Sartori e Pelliccia nel giro di un paio di minuti -

MARCATORI: al 62' Sartori 
(S) e al 64' Pelliccia (S). 

SPAL: l'Zecchlna 6; Reggiani 
6. Leban 6; Boldrini 6, Gel-
li 6, Croci 6 (dal 55' Man-
frin); Sartori 6, Mongardi 7, 
Faina 6, Fasolato 7, Pellic
cia 6 (N. 12: Nonni. N. 14: 
Lievore). 

NOVARA: Pinotti 6; Bachlech-
ner 7, Riva 6; Vivian 6, Ve-
schetti 5, Ferrari 64; Turel-
la 7, Navarrini n« . (dal 17' 
Cavallari 5), Ghio 6, Del Ne
ri 5, Rolfo 5 (N. 12: Nasuel-
li. N. 14: Galli). 

ARBITRO: Schiena di Foggia 
6. 
NOTE: angoli: 6-5 per il No

vara. Spettatori 13 mila circa. 

SERVIZIO 
FERRARA. 3 novembre 

Dopo' un'ora di gioco noio
so e privo di vere emozioni, 
la Spai ha scoccato un secco, 
quanto inaspettato, uno-due, 
mettendo k.o. il Novara nel 
giro di appena due minuti. 
E' stata una incertezza di Pi-
notti a collocare la palla sui 
piedi di Sartori e a consen
tire così alla Spai di aprirsi 
la strada della vittoria. Fino 
a quel momento il gioco ave
va ristagnato a metà campo, 
con una Spai certamente vo
lonterosa quanto inconcluden
te ed un Novara attento e 
raccolto per non soccombe-

Piacevole gioco tra Foggia e Taranfo (hi) 

Derby pugliese 
senza vincitori 

MARCATORI: Selvaggi (T) al 
14' del p.t., Pirazzini (F) 
al 32' della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 6; Fuma
galli 6, Colla 6; Pirazzini 7, 
Bruschini 6. Borgo 64; Pa
vone 6, Villa 5 (dal 62' Bre
sciani n.c.), Enzo 6. Insel
viti! 7, Golin 6 (12. Giacinti, 
13. Sali). 

TARANTO: Cazzaniga 7; Bion
di 6. Capra 6: Stanziai 6. 
Spanto 6. Nardrlla 6: Mo
relli 7, De Bono 6, Listanti 
« (dal 46' Torci. 6). Sel
vaggi 7, Lambrugo 7 (12/ 
Quarta. 14. Miccoli). 

ARBITRO: Prati di Roma, 6. 

SERVIZIO 
- FOGGIA. 3 novembre 

Il derby pugliese ha offer
to un gioco abbastanza ap
prezzabile sia sotto il profilo 
tecnico sia sul piano dell'ago
nismo. La partita ha avuto 
due fisionomie: un primo tem
po decisamente controllato 
dal Taranto andato in van
taggio al 14' con una rete di 
Selvaggi, grazie ad un inutile 
«fraseggio» dello stopper fog
giano Bruschini il quale — 
palla al piede — anziché rin
viare lungo o appoggiare su 
Pirazzini ha cercato la finez
za. il tunnel a Morelli senza 
riuscirvi, regalando un prezio
so pallone al tarantino che 
serviva subito Selvaggi che di 
punta, tra due difensori, co
glieva l'angolino a sinistra di 
Trentini. 

II secondo tempo è stato di 
totale appannaggio dei fog
giani che hanno macinato una 
serie di azioni nel tentativo 
di rimettere in sesto il risul
tato, riuscendovi al 32* con il 
libero Pirazzini che, portato
si sotto porta avversaria, con
cludeva a rete di sinistro, una 
bella azione dei nuovi arriva
ti Borgo e Inselvini. 
. Un pareggio che in un certo 
senso premia queste due com
pagini in nettissima ripresa. 
Il Taranto anche a Foggia ha 
dimostrato di essere una 

squadra solida, bene registra
ta a centrocampo dove pri
meggia l'ex ternano Selvaggi 
ben appoggiato da Nardella. 

Attesa era invece la prova 
del Foggia, contro un avver
sario più forte, reduce peraltro 
da due clamorose- vittorie su 
Genoa e Brescia. Ebbene, la 
squadra di Toneatto con i 
nuovi innesti ha notevolmen
te migliorato il suo gioco a 
centrocampo anche se Borgo 
e Inselvini hanno denunciato 
— ed era scontato — un non 
completo affiatamento con i 
nuovi compagni. 

Roberto Consiglio 

TOTO 
Ascoli-Cesena 

Bologna-Cagliari 

Fiorentina-Napoli 

Lazio-Inter 

Milan-L.R. Vicenza 

Sampdocie-Jtrvantw» 

Torino-Ternana 

Vanna-Roma 

A vallino-A talenta 

Broscia-Palermo 

Bari-Lacca 

Ti apanl Catania 

Il fnontepeami a #1 

X 

1 

X 

2 

1 

2 

X 

X 

1 

X 

1 

1 

X 

«n ml-

liarsle 474.907.44* lire. 

QUOTE: ai 104 « 13 
Ikwii 957 mila 100 

», 4 mi-
lira; ai 

2.494 « 12 », 273.500 lira. 

poi il secco uno-due di 
Un palo dei piemontesi 

re, puntando chiaramente al
la spartizione dei punti. 
' Per la verità fino al mo

mento del vantaggio spallino 
è stato proprio il Novara a 
confezionare l'unica vera oc
casione da rete, quando al 13' 
della ripresa Turella manda
va a stampare una palla sul
la traversa con Zecchina or
mai chiaramente battuto. Ma 
il risultato è da considerarsi 
giusto proprio perché premia 
la squadra che più ha spinto 
e ha osato. Alla Spai si può 
infatti rimproverare, almeno 
per tutto il primo tempo, di 
aver condotto un gioco len
to, spesso scontato, soprattut
to impacciato, ma nel contem
po occorre darle atto di aver 
mantenuto una consistente su
premazia territoriale. 
• Il Novara ha pagato, come 

quindici giorni prima aveva 
pagato il Perugia, per un com
portamento esasperatamente 
difensivo. Il gioco dei pie
montesi ha avuto ragione per 
un'ora, poi è inevitabilmente 
saltato e naturale è divenuta 
la secca sconfitta. Con que
sta vittoria la Spai passa nel
le zone alte della classifica e 
fin da domenica prossima, nel
l'incontro casalingo con l'A
lessandria, ha tutte le possi
bilità per compiere un ulte
riore balzo in avanti. 

I ferraresi nelle prime tre 
partite di campionato aveva
no collezionato - appena un 
punto, mentre nelle successi
ve tre hanno fatto punteggio 
pieno. Singolare, ed in qual
che misura significativo, è il 
fatto che la Spai ha comin
ciato e continua a vincere no
nostante le numerose assenze 
dei suoi uomini-chiave. Per 
tutto i) primo tempo le an
notazioni di cronaca possono 
riassumersi in un bel colpo 
di testa di Paina, al 10'. che 
sfiora il sette della porta al
la sinistra di Pinotti e al 12' 
l'uscita di Navarrini per in
fortunio. 

Al 10' della ripresa è Croci 
che deve lasciare, per infor
tunio, il posto a Manfrin. AI 
13' la grande occasione per il 
Novara. Turella raccoglie di 
testa direttamente su calcio 
d'angolo battuto da Ghio e 
manda la palla a stamparsi 
sulla traversa. Al 17' la prima 
rete spallina, fruttò di una a-
zione parecchio confusa. Da 
destra Leban fa partire un 
cross, Vivian è sulla traietto
ria e colpisce di testa. Ne esce 
un campanile altissimo sul 
quale tenta l'intervento Pi-
notti, ma, ostacolato da Pai
na, respinge appena mandan
do la palla sui piedi di Sar
tori che da pochi passi in
fila. 

AI 19' grande prodezza di 
Pelliccia. Al limite della me
tà campo, raccoglie un toc
co di Mongardi e parte velo
cissimo verso la porta avver
saria. Al limite dell'area, tal
lonato da Del Neri, chiama 
all'uscita Pinotti e con un sec
co rasoterra infila all'angolo. 
Il Novara accusa il colpo du
ramente e non riesce a rea
gire. Solo al 35' si fa vivo, 
ma Zecchina è bravo a re
spingere un bolide del soli-
to Turella. 

. Luciano Bertasi 

Barlassina agguanta il pa
reggio per i rosanero con un 
violento tiro a sette minuti 
dalla fine 

MARCATORI: al 10' Bertuzzo 
(B), al 38' Barlassina (P) 
nella ripresa. -

BRESCIA: Borghese 6; Casa
ti 7, Cagni 7; Fanti 6 (Gam
ba all'81' s.v.), Colzato 7, 
Botti 6; Jacolino 7, Fran-
zon 6, Michesi 6, Biasotti 6, 
Bertuzzo 7. 12. Murzilli, 14. 
Altobelli. 

PALERMO: Trapani 6; Vigano 
6 (Zanin al 70' s.v.), Via
nello 7; Maio 7, Pighin d, 
Pepe 6; Favallì 6, Barlassi
na 6, Braida 6, Vanello 7, 
Barbana 7; 12. BeUavia, 14. 
Cerantola. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na, 6. 
NOTE: Ammoniti Casati e 

Colzato. Spettatori 11-mila cir
ca, di cui 6794 paganti, per 
un incasso di 15 milioni 339 
mila 500. Calci d'angolo 3 a 4 
(3 a 2) a favore del Paler
mo. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 3 novembre 

Due reti di stupenda fattu
ra per una partita abbastan
za noiosa, conclusasi con un 
equo risultato di parità. Il 
Brescia ha risentito del ricu
pero col Taranto, e solo per 
una decina di minuti, per 
tempo, ha saputo esprimere 
un gioco apprezzabile, finen
do poi, specialmente nel pri
mo tempo, con lasciarsi in
vischiare nella fitta rete dei 
passaggi dei rosaneri. 

Questi ultimi sono stati fm 
troppo prudenti rinunciando 
troppe volte all'affondo limi
tandosi prima a controllare 
gli azzurri e poi, a lavorarlo 
ai fianchi, e quando sembrava 
giunto il momento di racco
gliere i frutti di tanto oscu
ro lavoro, è venuto fuori in
vece Bertuzzo con un nume
ro di alta classe segnando 
una rete da manuale. 

Superando un attimo di sco
ramento — e con Bertuzzo al
la ricerca del raddoppio — i 
rosaneri hanno riordinato le 
fila raggiungendo in maniera 
fortunosa con un tiro violen
tissimo di Barlassina il pa
reggio a sette minuti dalla fi
ne. 

Bertuzzo, l'ala azzurra era 
atteso alla prova, dopo le po
lemiche del mercato d'autun
no che lo avevano visto pro
tagonista: un vorticoso giro 
di milioni conclusosi «on un 
nulla di fatto. E Bertuzzo è 
rimasto al Brescia ed ai fer
ri corti sono finiti il presi
dente dell'Inter Fraizzoli e del 
Brescia Commi. 

Ai tempi dei cavalieri in 
cappa e spada una tenzone 
simile non avrebbe potuto che 
sfociare in un duello. Oggi in
vece ci si è limitati agli im
properi e ai comunicati stam
pa. 

Bertuzzo non ha ancora 
smaltito la «sbornia» ed il 
forzato e prolungato riposo. 
E' apparso bravissimo ma un 
po' a corto di preparazione. 

Bertuzzo comunque scatena 
subito i suoi fans al-2'; con
quista una palla, scarta due 
avversari e impegna Trapani 
in tuffo. Il gioco è veloce. 
All'attacco del Brescia rispon
de Barbana per il Palermo e 
Borghese para senza difficol
tà. I rosaneri dimostrano una 
migliore efficienza a centro 
campo. Michesi, molto vivace 
nel primo quarto d'ora, im
pegna Trapani in tuffo all'ir 
con un tiro molto calibrato, 
e due minuti dopo sparac
chia invece ignobilmente a la
to di sinistro. • 

Venti minuti tirati a tutto 
fiato poi il Palermo incomin
cia la sua lunga melina. A 
qualche azzurro incominciano 
a saltare i nervi e Casati pri
ma s Colzato subito dopo ven
gono ammoniti dall'arbitro. 

Al 42' occasionissima per il 
Palermo. Mezza papera collet
tiva della difesa azzurra « 
Barbana è lesto a far sua la 
palla. Salva coraggiosamente 
Borghese tuffandosi sui suoi 
piedi e respingendo. Racco
glie ancora l'ala sinistra ro-
sanera e tira colpendo la tra
versa. 

Al 10' della ripresa il Bre
scia va in vantaggio. Gol ca
polavoro. Punizione per il 
Brescia battuta da Franzon, 
respinta corta di un difensore. 
raccoglie la palla Bertuzzo sul
la sinistra, scarta due avver
sari — Vanello e Bighin — su
pera Trapani buttatoglisi sui 
piedi e dall'altezza del rigore 
infila in porta rendendo nullo 
l'intervento disperato di Vi
gano e Pepe, portatisi sulla 
linea bianca. La partita acqui
sta di colpo velocità. I rosa-
neri accusano il colpo e due 
volte i bresciani vanno vicini 
alla rete. Poi il Palermo si ri
fa sotto e al 38' il pareggio 
dei palermitani; azione sulla 
sinistra di Favalli e Vanello 
che tocca a Barlassina. Stop, 
e da trenta metri stanga vio
lentemente a rete sorprenden
do imparabilmente Borghese. 

Carlo Bianchi 
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